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Introduzione

In queste slide si riprendono alcuni concetti a supporto e
integrazione di quanto riportato nel materiale relativo alle lezioni
del corso.

La finalità è quella di fornire all’allievo una serie di riferimenti e
note esplicative che fanno risparmiare la ricerca su libri di testo e
appunti.

L’argomento trattato è quello della risoluzione dei triangoli,
argomento di trigonometria piana, argomenti che fanno parte
delle conoscenze di base di Matematica, ma che assumono
importanza fondamentale per le appicazioni della Topografia.



Proprietà dei triangoli

Gli elementi di un triangolo qualunque sono i tre lati e i tre angoli. Per

convenzione i vertici di un triangolo sono indicati con lettere maiuscole, in

genere A, B, C,

mentre con le lettere minuscole corrispondenti, a, b, c, si indicano i lati opposti

ai

rispettivi vertici (FIGURA 1). Infine, con le lettere minuscole dell’alfabeto

greco α, β, γ vengono indicate le ampiezze degli angoli con i vertici

rispettivamente in A, B, C.

La geometria ci fornisce le seguenti proprietà fondamentali relative agli

elementi di un triangolo qualunque:



Proprietà dei triangoli

Figura 1



Proprietà dei triangoli



I teoremi per la risoluzione dei triangoli

Obiettivo della trigonometria è quello di calcolare le misure degli

elementi incogniti di un triangolo, quando siano dati tre elementi,

tra i quali almeno uno deve essere un lato.

Per raggiungere questo obiettivo, si devono stabilire le relazioni

che legano le misure dei lati del triangolo con i valori delle

funzioni goniometri che dei suoi angoli.



I teoremi per la risoluzione dei triangoli

In trigonometria si utilizzano formule per la risoluzione dei

triangoli rettangoli. Peraltro, si potrebbero utilizzare tali relazioni

anche per risolvere un triangolo qualunque; in effetti, con

ciascuna delle tre altezze di un triangolo qualunque, si

individuano due triangoli rettangoli (FIGURA 1), i quali, risolti

separatamente, permettono di definire gli elementi incogniti

del triangolo qualunque.



I teoremi per la risoluzione dei triangoli

Tuttavia questo modo di procedere, nel caso dei triangoli

qualunque, è poco conve niente. In effetti esistono i seguenti

teoremi fondamentali con i quali si stabiliscono le relazioni che

intercorrono tra gli elementi di un triangolo qualunque; con essi

si possono risolvere i triangoli in modo più rapido e più

semplice:

• teorema dei seni;

• teorema di Carnot;

• teorema di Nepero;

• formule di Briggs.



Costruzione del cerchio circoscritto



Costruzione del cerchio circoscritto



Costruzione del cerchio circoscritto

Figura 2



Costruzione del cerchio circoscritto



Enunciato del teorema dei seni



Enunciato alternativo del teorema dei seni



Teorema di Carnot (o del coseno)



Teorema di Carnot (o del coseno)

Figura 3 Figura 4



Teorema di Carnot (o del coseno)

In base alla relazione fondamentale della trigonometria si ha:



Teorema di Carnot (o del coseno)



Teorema di Carnot (o del coseno)



Criteri per risolvere i triangoli qualunque



Caso 1 (noti due angoli e un lato)



Caso 1 (noti due angoli e un lato)
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Caso 1 (noti due angoli e un lato)



Caso 2 (noti due lati e l’angolo compreso)



Caso 2 (noti due lati e l’angolo compreso)



Caso 2 (noti due lati e l’angolo compreso)



Caso 2 (noti due lati e l’angolo compreso)



Caso 2 (noti due lati e l’angolo compreso)



Caso 3 (noti due lati e un angolo adiacente al 

lato incognito)



Caso 3 (noti due lati e un angolo adiacente al 

lato incognito)

Figura 7



Caso 3 (noti due lati e un angolo adiacente al 

lato incognito)



Caso 3 (noti due lati e un angolo adiacente al 

lato incognito)





Caso 4 (noti i tre lati)



Caso 4 (noti i tre lati)

Figura 8



Caso 4 (noti i tre lati)



Caso 1 (noti due angoli e un lato)

Tabella 1 – Riepilogo dei 4 casi di risoluzione dei triangoli
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